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1. STATO dell’ARTE ed OBBIETTIVI
Migliorare la comprensione dei meccanismi che portano allo sviluppo di venti di pendio aiuta a comprendere meglio le caratteristiche di questi venti per 
applicazioni in molteplici campi di studio, come la dispersione di inquinanti, gli scambi suolo atmosfera o l’innesco della convezione.
Lo sviluppo delle correnti di versante è governata da:

Nel modello con soluzioni dipendenti dal tempo di Zardi e Serafin (2015), i profili di vento e temperatura sono calcolati in risposta ad una forzante sinusoidale, 
rappresentativa del ciclo giornaliero di temperatura. I profili di vento risultano simmetrici nei regimi diurno e notturno, il che non trova conferma nelle 
osservazioni.  

2. BILANCIO RADIATIVO alla SUPERFICIE

3. ARMONICHE 4. TERMINE COSTANTE

Nuova condizione al contorno alla superficie più realistica:

Il bilancio energetico alla superficie (H+G) è condizione al contorno per determinare i 
θm. Il bilancio radiativo va scritto quidi come somma di funzioni sinusoidali (+ un 
termine costante).

Termine costante Armoniche

5. PROFILI di VENTO RISULTANTI

Termine costante Armoniche

4 armoniche sono sufficienti nel descrivere il bilancio radiativo alla superifice. 
Il ciclo giornaliero di temperatura quindi risulta:

Il termine di flusso costante ha l’effetto di generare uno stato stazionario 
(Fedorovich e Shapiro (2017)).

4 armoniche descrivono bene il ciclo giornaliero di radiazione netta!

L’aumento di temperatura durante il giorno è più marcato rispetto al 
raffreddamento notturno 

Ogni armonica dà origine ad un profilo di vento, che a seconda del valore della disuguaglianza (N sinα >< mω) può rientrare nel caso supercritico (>) o subcritico 
(<), con formulazione leggermente differenti. Nel caso attuale, tutte le armoniche considerate sono supercritiche.  Sommando il risultato delle armoniche con lo 
stato stazionario otteniamo:

I profili di vento risultanti sono asimmetrici. Il profilo diurno raggiunge picchi di velocità maggiori rispetto a quello notturno, in accordo con le osservazioni
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Valori adottati per il caso di studio: latitudine=40°, pendenza=30°, orentamento pendio=sud, 
quota =1500m, K=3 m2/s, K

G
=3 10-6 m2/s, giorno=Solstizio d’estate, N=0.01 s-1, A=0.3, ε

a
=0.8, 
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